Legge del 23 luglio 2009 n. 99

26. Al comma 1 dell'articolo 23-bis del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "Sono fatte salve le disposizioni del
decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, e dell'articolo 46-bis del decreto-legge 1 ottobre 2007, n. 159,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222, in materia di distribuzione di gas naturale. Gli
ambiti territoriali minimi di cui al comma 2 del citato articolo 46-bis sono determinati dal Ministro dello sviluppo
economico, di concerto con il Ministro per i rapporti con le regioni, sentite la Conferenza unificata di cui all'articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, e I'Autorita’ per I'energia elettrica e il
gas, tenendo anche conto delle interconnessioni degli impianti di distribuzione e con riferimento alle specificita’
territoriali e al numero dei clienti finali. In ogni caso I'ambito non puo' essere inferiore al territorio comunale".

27. Al fine di garantire e migliorare la qualita’ del servizio elettrico ai clienti finali collegati, attraverso reti private
con eventuale produzione interna, al sistema elettrico nazionale di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 16
marzo 1999, n. 79, il Ministero dello sviluppo economico determina, entro centoventi giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, nuovi criteri per la definizione dei rapporti intercorrenti fra il gestore della rete, le
societa' di distribuzione in concessione, il proprietario delle reti private ed il cliente finale collegato a tali reti.
L'Autorita’ per I'energia elettrica e il gas e' incaricata dell'attuazione dei suddetti criteri al fine del contemperamento
e della salvaguardia dei diritti acquisiti, anche con riferimento alla necessita' di un razionale utilizzo delle risorse
esistenti.

28. Il comma 1 dell'articolo 8 del decreto legislativo 30 maggio 2005, n. 128, e' sostituito dal seguente:

"1. Le miscele combustibili diesel-biodiesel con contenuto in biodiesel inferiore o uguale al 7 per cento, che
rispettano le caratteristiche del combustibile diesel previste dalla norma CEN prEN 590 -Settembre 2008, possono
essere immesse in consumo sia presso utenti extra rete che in rete. Le miscele con contenuto in biodiesel in misura
superiore al 7 per cento possono essere avviate al consumo solo presso utenti extra rete e impiegate
esclusivamente in veicoli omologati per I'utilizzo di tali miscele".

29. Nel regolamento di cui al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 3 settembre 2008, n. 156, recante
la disciplina per I'applicazione dell'accisa agevolata sul bio-diesel, il limite del 5 per cento del contenuto sul biodiesel
di cui agli articoli 7 e 9 €' elevato al 7 per cento.

Torna al sommario
Articolo 31 - Semplificazione di procedure

In vigore dal 15 agosto 2009

1. All'articolo 1, comma 24, lettera c), della legge 24 dicembre 2007, n.
244, le parole: "e al comma 346 del medesimo articolo 1" sono sostituite
dalle seguenti: "e ai commi 346 e 347 del medesimo articolo 1".

Torna al sommario

Articolo 32 - Impulso alla realizzazione del mercato unico dell'energia elettrica attraverso lo sviluppo di
interconnector con il coinvolgimento di clienti finali energivori

In vigore dal 15 agosto 2009

1. Al fine di contribuire alla realizzazione del mercato wunico
dell'energia elettrica, la societa' Terna Spa provvede, a fronte di
specifico finanziamento da parte di soggetti investitori terzi, a
programmare, costruire ed esercire a seguito di specifici mandati dei
medesimi soggetti uno e} piu’ potenziamenti delle infrastrutture di

interconnessione con 1'estero nella forma di "interconnector" ai sensi del
regolamento (CE) n. 1228/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26
giugno 2003, nonche' 1le necessarie opere di decongestionamento interno della
rete di trasmissione nazionale, 1in modo che wvenga posto 1in essere un
incremento globale fino a 2000 MW della complessiva capacita' di trasporto
disponibile con 1 Paesi esteri, in particolare con quelli confinanti con il
nord dell' Italia.

2. Terna Spa comunica un elenco di massima di possibili infrastrutture da
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